
Sezione terza 

IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DEL BILANCIO 2017 
(P.I.R.A. 2017)

Come  indicato  nella  Relazione  della  Giunta  al  Bilancio  preventivo  2017  gli  obiettivi
sinteticamente illustrati nel P.I.R.A. sono stati impostati coerentemente con la Relazione
previsionale  e  programmatica  dell'anno  e  più  ampiamente  illustrati  nel  Piano  della
Performance 2017. In particolare in quella sede rispetto a quanto inizialmente indicato nel
P.I.R.A. Al progetto n.-032-002-001 la modalità di misura dell'indicatore n. 2 da percentuale
è stata variata in numerico.

Nel corso del 2017 sulla base della rendicontazione intermedia relativa al primo semestre
nell'ambito di  attuazione del  ciclo di  gestione della performance, in considerazione dei
risultati delle azioni attuate al 30 giugno, si sono apportate con deliberazione della Giunta
camerale n.  80 del 14 settembre 2017 ai suddetti progetti le seguenti modifiche:

a) codice  progetto  n.  011-005-001  “Progetto  di  alternanza  scuola-  lavoro  in
collaborazione  con  Angeli  Antiburocrazia  consiste  nell'incremento  positivo  dei
risultati da conseguire al 31 dicembre 2017

b) codice progetto n. 011-005-002 -  “Sensibilizzazione  delle imprese sulla tematica
industria 4.0”– un nuovo servizio che propone azioni a favore delle imprese”.

c) codice progetto n. 012-004-002 – fascicolo informatico d'impresa: nuovo strumento
di semplificazione e promozione per le imprese – sperimentazione in Lombardia –
Angeli antiburocrazia  – consiste nell'incremento positivo dei risultati da conseguire
al 31 dicembre 2017

d) codice  progetto  n.  012-004-001  –  Valorizzazione  dell'informazione  economica:
qualità del dato consiste nel decremento dei risultati da conseguire al 31 dicembre
2017

e) codice progetto n. 012-004-003 - “Interscambio delle informazioni e interoperabilità
tra registro imprese e S.U.A.P. - consiste nel decremento dei risultati da conseguire
al 31 dicembre 2017

I  progetti  operativi  contenuti  nel  P.I.R.A.  oggetto  della  rendicontazione  della  presente
sezione sono già stati  più ampiamente rendicontati  nella  “Relazione sulla performance
2017”, sottoposta  all'approvazione  della  Giunta  camerale  nel  mese  di  febbraio
(deliberazione  della  Giunta  camerale  n.  29  del  27  febbraio  2018)  cui  si  rimanda  per
maggiori informazioni. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DEL PIANO DEGLI INDICATORI E RISULTATI ATTESI 2017

CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE

MISSIONE 011 012 Regolazione dei mercati 016 032

PROGRAMMA 005 004 005  002   004

OBIETTIVI

011-005-1 012-004-001 032-002-001

011-005-2 012-004-002 032-003-001

012-004-003 032-004-001

012-004-004

012-004-005

Competitività e 
sviluppo delle 
imprese

Commercio internazionale ed 
internazionalizzazione del 
sistema produttivo

Servizi istituzionali e generali 
delle amministrazioni pubbliche

Regolamentazione, 
incentivazione dei 
settori 
imprenditoriali, 
riassetti industriali, 
sperimentazione 
tecnologica, lotta 
alla contraf fazione, 
tutela della 
proprietà 
industriale

Vigilanza sui mercati e sui prodotti, 
promozione della concorrenza e tutela 
dei consumatori

Sostegno 
all'internazionalizzazione delle 
imprese e promozione del made 
in itali

Indirizzo politico.           Servizi 
generali, formativi ed 
approvvigionamenti per le 
Amministrazioni pubbliche

Progetti 
alternanza 
scuola – lavoro

Valorizzazione dell'informazione 
economica

Interventi strutturali di 
razionalizzazione della 
spesa per il personale e 
riorganizzazione dei servizi

Sensibilizzazion
e delle imprese 
sulla tematica 
industria 4.0

Fascicolo informativo di impresa: 
nuovo strumento di 
semplificazione e promozione per 
le imprese

Misure di monitoraggio e 
coordinamento del piano 
triennale di prevenzione 
della corruzione con il 
piano della performance

Interscambio delle informazioni e 
interoperabilità tra registro delle 
imprese e S.u.a.p.

Efficientamento energetico 
dell'edificio

Azioni m irate per rafforzare la 
vigilanza del mercato a tutela delle 
imprese e del consumatore finale: 
ispezioni congiunte con altri 
organismi di controllo, verifiche di 
emissioni co2 ed altre di varia 
natura e specie.

Apertura Camera Arbitrale 
Nazionale e Internazionale
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Missione 011 – Competitività delle imprese

Programma

Obiettivo

Titolo PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO IN COLLABORAZIONE CON GLI ANGELI ANTIBUROCRAZIA

Descrizione

Arco temporale realizzazione Anno 2017

Centro di responsabilità

Risorse finanziarie

11-005-001
3

005 – Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, riassetti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tutela della proprietà 
industriale

La Camera di Commercio, nell'ambito della alternanza scuola lavoro, assomma diversi ruoli:
- è titolare della tenuta del portale "scuolalavoro.registroimprese.it" (da cui discendono i dati che confluiscono nel Registro per 
   l'alternanza), con compiti di promozione del nuovo strumento presso le imprese;
- può accogliere giovani studenti in alternanza, previa convenzione con gli istituti scolastici interessati;
- può proporre agli istituti scolastici incontri, presso la propria sede e presso gli istituti scolastici, aventi come contenuto i compiti e le funzioni delle   
   Camere di Commercio, che possono essere inseriti nei percorsi di Alternanza ideati e pianificati dai docenti.

Nel 2017 la Camera di Commercio:
- diffonderà tra le imprese la conoscenza dell'opportunità offerta dai percorsi di alternanza scuola lavoro, per favorirne i collegamenti con gli istituti 
scolastici della provincia;
- accoglierà giovani studenti in alternanza, previa convenzione con gli istituti scolastici interessati;
- proporrà agli istituti scolastici incontri, aventi come contenuto i compiti e le funzioni delle Camere di Commercio, che possono 
essere inseriti nei percorsi di Alternanza ideati e pianificati dai docenti. Gli incontri informativi, della durata di circa due ore ciascuno, 
 saranno organizzati secondo due format:
a) Orientamento all'avvio dell'attività di impresa: attitudini, motivazioni, suggerimenti allo start up di imprese. Il format viene proposto
    con la collaborazione del Comitato per l'Imprenditoria Femminile di Brescia attraverso la presenza di una imprenditrice o 
    un imprenditore che potranno dialogare con gli studenti sul significato di un'attività di impresa nel contesto economico attuale;
b) La Camera di Commercio incontra gli studenti: presentazione  del sistema economico bresciano e del tessuto imprenditoriale, 
     Oltre alle le funzioni del Registro delle Imprese.
L'angelo antiburocrazia collaborerà all'organizzazione degli eventi di formazione per le imprese e per le scuole progettate nell'ambito dell'alternanza 
scuola-lavoro, tenendo il coordinamento con Regione Lombardia.

Area Promozione, Area Amministrativa, Area Anagrafica

budget  B002: 330003 “Az. ed interv. per la formazione” linea 3 punto 2 - € 139.634,96

Nr indicatori associati 
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Indicatore 1

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati valore consuntivo

numero eventi e mailing

2 5

Se altro, indicare quiSe altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 2 accoglienza studenti in alternanza, previa convenzione con gli istituti scolastici interessati

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati valore consuntivo

numero studenti accolti

44 45

Se altro, indicare quiSe altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 3 incontri con le scuole presso la sede Camerale e presso gli istituti scolastici

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati valore consuntivo

numero incontri

8 17

Se altro, indicare quiSe altro, indicare qui Se altro, indicare qui

promozione del servizio e della possibilità di iscrizione al portale Alternanza scuola lavoro, attraverso eventi informativi e comunicazioni mirate alle imprese che 
manifestano interesse

target atteso 
Al 31/12/2017

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso 

anno n+2

Efficacia esterna / 
qualità

Registro dei partecipanti agli eventi 
di promozione dell'alternanza 
scuola lavoro; mailing dedicate e 
rilevazione numero contatti.

target atteso 
Al 31/12/2017

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso 

anno n+2

Efficacia esterna / 
interna

Report delle convenzioni stipulate, 
report degli inserimenti degli 
studenti presso gli uffici e dei 
relativi progetti.

target atteso 
Al 31/12/2017

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso 

anno n+2

Efficacia esterna / 
qualità

Elenco delle scuole provinciali che 
hanno richiesto gli incontri presso 
la sede camerale e presso l'istituto 
scolastico e calendario attività.
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Missione 011- competitività e sviluppo delle imprese

Programma 005  - Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo

Obiettivo

Titolo SENSIBILIZZAZIONE DELLE IMPRESE SULLA TEMATICA INDUSTRIA 4.0

Descrizione

Arco temporale realizzazione 2017

Centro di responsabilità Dirigente area promozione

Risorse finanziarie budget B002 :  CONTO 330001 “Azioni ed interventi per l'innovazione tecnologica e l'ambiente” linea 1 punto 2 € 8.213,08

011-005-002
3

Indicatore 1

Cosa misura aggiornamento e la riqualificazione del personale camerale dedicato, per uno sviluppo di competenze in ambito digitale

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

qualità si/no SI SI

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Il ruolo richiesto alle Camere dal Progetto Nazionale è di sensibilizzazione delle imprese alle tematiche dell'innovazione e 
dell'impresa 4.0, con un ruolo proattivo sui territori, che si traducano nelle seguenti azioni:
Diffusione conoscenza su tecnologie Impresa 4.0
Mappatura maturità digitale delle imprese
Formazione su competenze base
Orientamento verso i Digital Innovation Hub e Competence Center.

Nr indicatori associati 

 Formazione degli operatori camerali 

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

elenco dei 
partecipanti agli eventi 

di formazione
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Indicatore 2 Formazione alle imprese

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numerico 8 11

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 3

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numerico 3 3

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

la diffusione della cultura digitale

Risultato atteso 
anno n+1

efficacia 
esterna/qualità

report degli eventi 
formativi e registro 

partecipanti

Sensibilizzazione delle imprese attraverso eventi e comunicazioni mirate

la realizzazione di azioni sensibilizzazione ed informazione alle imprese, attraverso eventi e comunicazioni mirate

Risultato atteso 
anno n+1

efficacia 
esterna/qualità

report degli eventi e 
registro partecipanti, 

mailing dedicate
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Missione 012 – Regolazione dei mercati

Programma 004 – Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

Obiettivo

Titolo VALORIZZAZIONE DELL'INFORMAZIONE ECONOMICA – QUALITA' DEL DATO.

Descrizione

Arco temporale realizzazione 2017
Centro di responsabilità dirigente area anagrafica – Area anagrafica

Risorse finanziarie

012-004-001
Nr indicatori associati 4

Indicatore 1 n. posizioni incongruenti o incoerenti nelle informazioni presentate al registro delle imprese che verranno gestite
Cosa misura numero posizioni

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio posizioni registro imprese

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

L'informazione è elemento irrinunciabile dell'economia globalizzata, motivo per cui cresce sempre più il ruolo del registro delle imprese e del 
repertorio delle notizie economico amministrative come soggetto in grado di fornire informazioni economiche attendibili in tempo reale. La 
credibilità si costruisce, però, ogni giorni puntando sulla qualità del dato alla base dell'informazione. L'ufficio sposta, pertanto, la propria 
attenzione alla qualità del dato piuttosto che alla quantità di dati acquisiti, alla qualità del processo di acquisizione del dato rispetto ai tempi 
di lavorazione del dato stesso. 

Gli uffici hanno rivolto, quindi, la propria attenzione alla qualità del dato che la Camera di commercio mette a disposizione dei terzi con effetti 
non solo di pubblicità legale ma anche di trasparenza del mercato e con funzione di tutela della legalità nel mondo delle imprese. 

Budget C002: -  €  10.031,18 conto 313011 “ricavi organizzazione corsi” - € 12.600 conto 325071 “oneri vari di funzionamento”   68.636,00 
conto 325050 “automazione servizi” 

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso anno 
n+2

efficienza 
esterna

Almeno 1.300 posizioni e 
almeno 2.000 quality 

check

3.517 posizioni e 
4.657 quality check

per complessivi 
8.174

Se altro, 
indicare qui
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Indicatore 2 percentuale istanze istruite entro 2 giorni
Cosa misura percentuali istanze

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

efficacia esterna percentuale registro imprese 81,10%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 3 n. corso formativi per utenti
Cosa misura n. corsi

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio corsi 4 seminari e 6 corsi

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 4 n. casistiche che vengono analizzate e/o aggiornate per i prontuari/quadri sinottici
Cosa misura n. casistiche

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio casi prontuari/quadri sinottici 200 435

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso anno 
n+2

istanze istruite/istanze 
pervenute

80% istanze istruite entro 
due giorni solari 

Se altro, 
indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso anno 
n+2

efficienza 
esterna e 

qualità

determinazione di 
incarico e questionari

4 seminari, 6 corsi 
e 12 seminari  ad 

hoc

Se altro, 
indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso anno 
n+2

efficacia esterna 
e qualità

Se altro, 
indicare qui
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Missione 012 – Regolazione dei mercati

Programma 004 – Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

Obiettivo

Titolo

Descrizione

Arco temporale realizzazione 2017
Centro di responsabilità dirigente area anagrafica – Area anagrafica
Risorse finanziarie

012-004-002
Nr indicatori associati 5

FASCICOLO INFORMATICO DI IMPRESA: NUOVO STRUMENTO DI SEMPLIFICAZIONE E PROMOZIONE 
PER LE IMPRESE – SPERIMENTAZIONE IN LOMBARDIA – ANGELI ANTI BUROCRAZIA.

Il repertorio delle notizie economico amministrativo nel 2016 è stato chiamato anche alla gestione di un nuovo strumento di 
semplificazione per le imprese: il fascicolo informatico d'impresa. L'Ufficio rea e il Suap stanno costituendo presso la Camera di 
Commercio e per ogni impresa un fascicolo informatico, che conterrà tutta la documentazione relativa all'attività economica esercitata e 
la sintesi delle informazioni contenute in questa documentazione. Il fascicolo informatico d'impresa sarà messo a disposizione 
gratuitamente dell'impresa interessata e di tutte le pubbliche amministrazioni. 

La Camera di commercio di Brescia è direttamente coinvolta in questo progetto perché il conservatore del registro delle imprese e un 
suo funzionario sono inseriti nel gruppo di lavoro nazionale che sviluppa il prototipo del fascicolo d'impresa, definisce le caratteristiche 
dello stesso, i metadati e le procedure di acquisizione della documentazione e la messa a disposizione della stessa. 

A questa sperimentazione si affianca quella di supporto ai S.u.a.p. da parte anche degli “Angeli anti burocrazia” che, con il 
coordinamento di Unioncamere Lombardia, sono tutorati dai Conservatori del registro delle imprese.

Dopo una prima fase sperimentale conclusa nel marzo 2016 (coinvolti 14 S.u.a.p.) e una seconda avviata nel settembre 2016 che 
conclusasu nel gennaio 2017 (coinvolti 160 S.u.a.p.), sempre nell'ambito dell'accordo di collaborazione siglato dalle dodici Camere di 
Commercio lombarde con Regione Lombardia, Unioncamere regionale e alcuni Comuni lombardi, l'area anagrafica ha seguito e ha 
contribuito a realizzare la terza fase di divulgazione della sperimentazione del fascicolo informatico di impresa che, realizzata 
interamente nel 2017, coinvolgerà quasi 1.000 S.u.a.p.. A questo fine è stato necessario un forte e assorbente impegno della struttura 
camerale per sviluppare i processi di "interoperabilità" fra Camera di Commercio e S.u.a.p., organizzare il Punto unico di accesso 
telematico (contestualità), far fronte all'aumento delle procedure suap da gestire. 

Il progetto relativo al fascicolo informatico d'impresa è entrato nel 2017 nella fase di realizzazione e di messa a regime. L'Ufficio rea è 
stato, pertanto, impegnato sia nell'introduzione di nuove procedure, sia nell'implementazione dei fascicoli informatici d'impresa sia nel 
coinvolgimento di un sempre maggior numero di soggetti nell'alimentazione del fascicolo stesso.

Budget C002: € 9.360,00 conto 325071 “oneri vari di funzionamento” 



123

Indicatore 1 

Cosa misura n. partecipazioni

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio incontri verbali degli incontri

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 2 apertura del fascicolo informativo d'impresa all'alimentazione e alla consultazione da parte delle imprese
Cosa misura l'avvio dell'operatività della nuova procedura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

operatività 

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 3 implementazione del fascicolo informatico d'impresa di non meno di 23.000 imprese
Cosa misura n. implementazioni

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero n. imprese 24630

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

partecipazione a tutti i momenti organizzativi e ai gruppi di lavoro per lo sviluppo di tale strumento nel rispetto del cronoprogramma di Unioncamere nazionale e di 
Regione Lombardia

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

efficienza 
interna

partecipazione a tutti gli 
incontri

Partecipazione a 
tutti gli incontri

Se altro, 
indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

efficienza 
esterna

apertura della 
procedura 

applicativo starweb

apertura del fascicolo 
informatico d'impresa 

all'alimentazione e alla 
consultazione da parte 

delle imprese

aperto il fascicolo 
informatico 
d'impresa 

all'alimentazione e 
alla consultazione 

da parte delle 
imprese

Se altro, 
indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

efficienza 
esterna

dati estratti dal registro 
delle imprese

Non meno di 23.000 
imprese

Se altro, 
indicare qui
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Indicatore 4 n. corsi formativi per utenti
Cosa misura n. corsi

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio corsi 10 41

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 5
Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

efficienza 
esterna

determinazione di 
incarico e questionari

Se altro, 
indicare qui

Assistenza ai S.u.a.p. coinvolti nella sperimentazione regionale
n.S.u.a.p. Assistiti

Risultato atteso 
anno n+1

efficacia 
esterna 

numero Suap conteggio Suap
rapporti e 
rendicontazioni attività

tutti i suap bresciani 
coinvolti

tutti i suap 
bresciani coinvolti

Se altro, 
indicare qui
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Missione 012 – Regolazione dei mercati

Programma 004 – Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

Obiettivo

Titolo INTERSCAMBIO DELLE INFORMAZIONI E INTEROPERABILITÀ TRA REGISTRO IMPRESE E S.U.A.P.

Descrizione

2017
Centro di responsabilità dirigente area anagrafica – Area anagrafica

Risorse finanziarie

012-004-003
3

Lo Sportello unico per le attività produttive si conferma lo strumento essenziale per la semplificazione delle procedure amministrative 
che gravano sulle imprese. Questa funzione per avere successo non può prescindere da uno stretto rapporto con l'attività anagrafica 
svolta dalla Camera di Commercio, punto di riferimento indispensabile per il corretto ed efficace funzionamento di un S.u.a.p.. 
Regione Lombardia, che ha individuato questo ruolo primario degli enti camerali, ha chiamato, prima con apposita norma inserita 
nella legge 11/2014, meglio conosciuta come legge "Impresa Lombardia: per la libertà d'impresa, il lavoro e la competitività", 
successivamente con apposita convenzione, le Camere di Commercio ad affiancare i S.u.a.p. nella fase di monitoraggio, 
implementazione, innovazione, aggregazione, nonché di messa a punto delle procedure.

Alle Camere di commercio è affidato altresì l'onere, anche finanziario, di supportare i S.u.a.p. che non siano autonomamente in grado 
di raggiungere gli standard tecnologici previsti dall'allegato tecnico al regolamento di istituzione dei S.u.a.p. medesimi.

Compito principe per le Camere di Commercio è, anche in questo caso, la formazione/informazione non solo degli addetti ai S.u.a.p., 
ma anche    per i funzionari (A.s.l., A.r.p.a., ecc.) coinvolti negli endoprocedimenti connessi all'attività dei S.u.a.p.., attività che è 
continuata vista la soddisfazione dei funzionari coinvolti, misurata grazie ai questionari di gradimento resi al termine delle singole 
iniziative. 

Arco temporale 
Realizzazione

Budget C002 € 23.809,98 conto 325071 “oneri vari di funzionamento”  -    € B002  € 33.858,90 conto 330004 “Az. ed interv. per la 
promozione del territorio”  -punto 1 - progetto n. 11

Nr indicatori associati 
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Indicatore 1 n. corsi formativi per funzionari suap e funzionari degli “Enti terzi”
Cosa misura n. corsi

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio corsi 30 39

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 2 interscambio di informazioni tra Camera di commercio e Suap relativi ad attività “critiche”, in particolare:  panifici
Cosa misura interscambio informazioni a priori non quantificabile

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero visure aggiornate 

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 3 acquisizione delle informazioni contenute negli esiti suap e nelle altre comunicazioni Suap
Cosa misura n. informazioni acquisite a seguito esiti o altre comunicazioni

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

qualità numero conteggio esiti 1.200 posizioni 1.266 posizioni

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso anno 

n+2

efficienza 
esterna

determinazione di incarico 
e questionari

Se altro, 
indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso anno 

n+2

efficienza 
esterna

numero posizioni che 
emergeranno dalle verifiche

Limitatamente all'attività 
dei panifici

Limitatamente 
all'attività dei 

panifici

Se altro, 
indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso anno 

n+2
liste da scriba e visure di 

allineamento
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Missione 012 – Regolazione dei mercati

Programma 004 – Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

Obiettivo

Titolo

Descrizione

2017

Centro di responsabilità  Dirigente area anagrafica – Sportelli e Ispezioni e Anagrafe camerale

Risorse finanziarie

012-004-004

Nr indicatori associati 4

AZIONI MIRATE PER RAFFORZARE LA VIGILANZA DEL MERCATO A TUTELA DELLE IMPRESE E DEL CONSUMATORE 
FINALE: ISPEZIONI CONGIUNTE CON ALTRI ORGANISMI DI CONTROLLO, VERIFICHE DI EMISSIONI CO2 ED ALTRE DI 
VARIA NATURA E SPECIE.

La riforma del sistema camerale conferma quale obiettivo fondamentale il compito di favorire lo sviluppo economico nel rispetto 
delle regole che garantiscono la tutela del mercato e del prodotto nazionale in particolare.

Il consumatore, in ragione della crisi generalizzata che perdura da un decennio, è spinto a privilegiare il prezzo sulla qualità 
favorendo in tal modo l'ingresso sul mercato italiano di prodotti che non rispettano tutti gli standard imposti alle produzioni 
italiane. Quindi, è molto sentita la necessità delle imprese italiane non solo di una lotta alla contraffazione (ambito che ricade 
sovente nel penale ed è competenza della Guardia di finanza) ma anche alla verifica della qualità dei prodotti immessi sul 
mercato. Compito questo assegnato alle Camere di commercio che da anni viene svolto e si concretizza con una puntuale 
vigilanza al fine di far rispettare le normative comunitarie.

L'ufficio, al fine di razionalizzare le ispezioni presso le imprese evitando duplicazioni, si è coordinato con i diversi organi di 
vigilanza. E' stata ampliata e diversificata la tipologia di imballaggi preconfezionati da sottoporre a controllo. Si sono attuati i 
piani esecutivi siglati rivolti ai prodotti tradizionalmente di competenza camerale e ai forni ad uso domestico.  

La Camera di commercio è, inoltre, stata chiamata a verificare il rispetto delle regole di commercializzazione delle autovetture 
al fine di limitare l'emissione di gas CO

2
 in atmosfera.

E' continuata l'azione formativa rivolta ai funzionari alle Associazioni ed altri Enti.
Arco temporale 
Realizzazione

C003: € 16.984,21 - 312013 “rimborsi e recuperi diversi” - € 33.038,18 - 313017 “proventi da verifiche metriche” -   € 6.798,30 - 
325071 “oneri vari di funzionamento” -  € 3.547,90-  324007 “spese per missioni relative a visite ispettive” - € 0 -   324011 
“spese per vestiario” - € 6.270,80 -  325045 “spese per servizi in materia di tutela e regolazione del mercato” -                        
€ 16.021,20 -  325050 “automazione servizi” .-  € 1.484,74  - 325053 “oneri postali e di recapito” - € 732,29- 325059 “oneri per 
mezzi di trasporto” - € 4.789,40- 326007 “noleggi”  - € 4.661,37- 327011 “oneri per acquisti in materia di tutela e regolazione del 
mercato” - € 1.984,05 - 327012 “altro materiale di consumo”
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Indicatore 1 n. visite ispettive per controllo etichettatura prodotto per contrastare  la “concorrenza sleale” di prodotti straniere o imprese straniere

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio visite verbali visite ispettive 71 71

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 2

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio casi verbali redatti 144 144

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso anno 
n+2

efficacia esterna / 
qualità

n. controlli per monitorare il rispetto delle norme intese a limitare l'emissione di Co
2
 al fine di contrastare l'effetto serra

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso anno 
n+2

efficacia esterna / 
efficienza
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Indicatore 3 n. ispezioni congiunte con altri organi di controllo

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

numero conteggio visite 30 31

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 4
Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

efficacia esterna numero conteggio corsi 10 10

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso anno 
n+2

efficacia esterna 
/interna/ efficienza

verbali redatti a 
seguito ispezioni

n. corsi in tema di sicurezza del prodotto e di vigilanza sugli utenti metrici

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato 
atteso anno 
n+2

determinazione di 
incarico
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Missione 012 – Regolazione dei mercati

Programma 004 – Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori

Obiettivo

Titolo APERTURA CAMERA ARBITRALE NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

Descrizione

Arco temporale realizzazione2017

Centro di responsabilità Ufficio Tutela del Mercato

Risorse finanziarie

012-004-5

Nr indicatori associati 2

Riqualificazione Servizio di Arbitrato – Revisione Regolamento e Tariffario di arbitrato amministrato - Apertura Camera Arbitrale Nazionale 
e Internazionale – Apertura Sede secondaria in Salò
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Indicatore 2 Apertura della sede secondaria della Camera Arbitrale in Salò (Bs)

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

si/no si 100%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

efficacia esterna / 
qualità

Approvazione della 
Convenzione con il Collegio 
degli Avvocati e Legisti 
Gardesani

Indicatore 1 Costituzione Camera Arbitrale Nazionale e Internazionale della Camera di Commercio di Brescia

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

si/no si 100%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

efficacia esterna / 
qualità

Approvazione nuovo 
Regolamento di Arbitrato 
amministrato della Camera 
Arbitrale della Camera di 
Commercio di Brescia  -  
Delibera di Giunta di 
approvazione della 
Convenzione con il Collegio 
degli Avvocati e Legisti 
Gardesani
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Missione 32 – Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Programma  04 – Indirizzo politico. Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per le amministrazioni pubbliche

Obiettivo

Titolo

Descrizione

Arco temporale realizzazione
2017

Centro di responsabilità Segretario Generale

Risorse finanziarie

032-002-001
3

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PER IL PERSONALE E 
RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

La pianificazione delle risorse umane dell’Ente ed il monitoraggio, in corso d’anno, del rispetto dei limiti 
numerici e finanziari imposti dalle norme sulla consistenza del personale, sia a tempo indeterminato che a 
tempo determinato, da attuare secondo le Linee di intervento approvate dalla Giunta camerale con 
provvedimento n. 44 del 20 aprile 2015, ha l'obiettivo di contemperare i principi di contenimento della spesa 
con l'ottimale utilizzo del personale nell’ambito dell’organizzazione dell’Ente, attraverso le seguenti azioni: 
1. potenziamento dei servizi all'utenza;
2. programmazione dei fabbisogni di personale;
3. riorganizzazione dell’assetto organizzativo;
4. razionalizzazione della spesa di personale.

Nr indicatori associati 
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Indicatore 1 Riduzione della spesa del personale nel 2017: monitoraggio e rendicontazione

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

efficienza numerico bilancio di esercizio 100%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 2

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

efficienza numerico Conto Annuale 148 144

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 3

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

efficienza numerico 2 relazioni

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

riduzione costi/piano 
riduzione costi

Almeno il 95% di quanto 
stimato

Blocco del turnover del personale di ruolo: monitoraggio e rendicontazione

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

n. dipendenti in 
servizio 

Relazione sugli interventi di razionalizzazione attuati in conseguenza della riduzione delle spese del personale e del blocco del turnover 

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

n. relazioni 
presentate

Relazione del 
Segretario Generale

Relazione del Segreta-rio 
Generale



134

Missione 032- Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Programma 003 -Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza

Obiettivo

Titolo

Descrizione

Arco temporale realizzazione 2017-2019

Centro di responsabilità Segretario Generale

Risorse finanziarie €    1.000,00 al conto 324015 “Spese per la formazione del personale” budget D099

032-003-001
Nr indicatori associati 4

MISURE DI MONITORAGGIO E COORDINAMENTO DEL  PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE
Il ciclo della performance integrato comprende:

 ➔ il Piano della Performance;
 ➔ il Programma triennale per la trasparenza e l'integrita;
 ➔ il Piano per la prevenzione e il contrasto alla corruzione.

E' dunque necessario un coordinamento tra questi strumenti e quelli gia vigenti per il controllo nell’amministrazione, che derivano dal 
controllo preventivo della regolarita tecnica, amministrativa e contabile, dai controlli (a campione) sui singoli atti amministrativi, da quello 
sulla gestione, sulle
societa partecipate e sui flussi finanziari. Questo sistema assicura lo sviluppo di un controllo incrociato sull'attivita dell'Ente che, se 
armonicamente integrato con il piano anticorruzione, e destinato a sortire uno "sbarramento" alla corruzione.
E' lo stesso Piano Nazionale Anticorruzione a richiamare l'esigenza che ciascuna amministrazione valorizzi e coordini le nuove misure 
previste dalla legge 190/2012 con gli strumenti gia previsti o gia in uso presso ciascuna amministrazione. Il sistema di controllo nel suo 
insieme deve fornire ragionevole garanzia circa il rispetto delle leggi, delle procedure interne, dei codici di comportamento, il 
conseguimento degli obiettivi prefissati, la tutela dei beni e delle risorse dell’Ente, la gestione secondo criteri di efficacia ed efficienza, 
nonche l’attendibilita e la trasparenza delle informazioni verso l’interno e verso l’esterno.
La rilevanza strategica dell’attivita di prevenzione e contrasto della corruzione fa si che l'attivita di contrasto alla corruzione diventi per la 
prima volta un obiettivo operativo con specifici indicatori.
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Indicatore 1 Monitoraggio delle attività inserite nel Piano di prevenzione della corruzione considerate ad alto rischio

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

efficienza percentuale 100% 100%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 2 Pubblicazione dei contenuti previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

efficienza percentuale 95% 100%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

n. controlli attività alto 
rischio/n. attività alto 

rischio

registro attività ad 
alto rischio

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

aggiornamenti fatti/ 
aggiornamenti prescritti 

dalla normativa

Programma 
triennale della 
trasparenza 
2017/2019
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Indicatore 3 Rotazione del personale che effettua attività considerate potenzialmente a rischio corruzione

Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

qualità numerico 100% 100%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Indicatore 4 Razionalizzazione dei sistemi di approvvigionamento dell'Ente
Cosa misura

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati Target atteso al 31/12/17 Valore consuntivo

qualità percentuale 98% 98,65%

Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui Se altro, indicare qui

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

n. dipendenti 
effettivamente coinvolti

dichiarazione del 
responsabile

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

n. acquisti fatti 
attraverso i portali di 

negoziazione 
elettronica/ n. acquisti 

fatti 

repertorio contratti 
gestionale acquisti 
Incarichi in house 

Incarichi 
professionali Minute 

spese
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Missione 032- servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche

Programma 004- Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per le amministrazioni pubbliche

Obiettivo

Titolo EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO

Descrizione

Arco temporale realizzazione 2017

Centro di responsabilità Dirigente dell'area amministrativa

Risorse finanziarie

€ 7.930 al conto 111003  “immobili” budget D099

032-004-001
2

Affidamento del servizio tecnico ingegneristico: Analisi energetica della sede  finalizzata al efficientamento energetico dell'edificio 
e comprensiva di analisi strumentali (termografie), soluzioni proposte e piani finanziari degli investimenti proposti. L'affidamento dovrà 
avvenire con gara su portale telematico. Affidato il servizio dovrà essere istruita l'analisi energetica con l'acquisizione di tutti i dati 
strutturali relativi all'involucro, impiantistici e attinenti alla conduzione e all'utilizzo (consumi, orari di funzionamento, tipologia di 
utilizzo...). Tale analisi verrà condotta con il supporto degli uffici interni. Il piano prodotto conterrà, a fronte delle criticità/inefficienze 
energetiche dell'edificio, una serie di azioni di miglioramento dell'efficienza energetica. Per ogni azione di miglioramento dovrà essere 
stimato il costo e indicato il risparmio in termini di efficienza energetica (Kwh/mc) in modo da attribuire ad ogni azione un indice di 
priorità e stabilire una graduatoria. Tale relazione verrà infine sottoposta agli amministratori per valutare un successivo piano di 
intervento che potrà essere pianificato nel programma triennale delle opere. Con tale informazione sarà possibile pertanto pianificare 
successivi investimenti anche fruendo degli incentivi concessi dal GSE SpA (gestore servizi energetici) e resi disponibili per le 
pubbliche amministrazioni sul bando MEPA (mercato elettronico di Consip SpA) “FONTI RINNOVABILI ED EFFICENZA 
ENERGETICA – conto termico 2.0”; l'incentivo è concesso dal GSE fino ad un massimo del 65% dei costi ammissibili ma, per le 
pubbliche amministrazioni, è prevista la cumulabilità con altri incentivi in conto capitale (anche statali) fino al 100% delle spese 
ammissibili. La dotazione finanziaria riservata dal GSE alle PA è di 200 milioni di euro annui. 

Realizzazione di specifici interventi di conduzione per la modifica della logiche di domotica che agiscono nella regolazione 
automatica di funzionamento degli impianti di riscaldamento e raffrescamento degli uffici al fine di ridurre nella misura minima, dopo 
anni di progressive riduzioni, o meglio mantenere i consumi di energia elettrica e calorica per la sede  camerale rispetto alla 
media annua dei consumi nel triennio compiuto:
per l'energia elettrica (nov2013-ott2016) 
per l'energia termica (dic2013-nov2016)
Il riferimento al triennio viene adottato in relazione alle periodicità annue di fatturazione, al fine di attenuare l'impatto delle variazioni 
climatiche stagionali ed avere un riferimento utile e ragionato per rilevare il dato di tendenza. 
L'obiettivo di ridurre i consumi verrà perseguito contestualmente all'obiettivo di mantenere il comfort termico attraverso il monitoraggio 
dei parametri microclimatici rilevati dell'impianto di domotica e la registrazione delle segnalazioni (mail) ricevute dagli uffici.
Essendo l'obiettivo fortemente condizionato da fattori esogeni non governabili internamente (per es.: temperature stagionali esterne 
e/o n. di giornate di utilizzo delle Sale conferenze), lo scostamento negativo rispetto ai risultati attesi potrebbe comunque assumere 
valenza positiva se rapportato a valori dei fattori esogeni non modificati rispetto a quelli del triennio precedente (temperatura esterna 
e gg utilizzo sale conferenze in linea con i valori medi del triennio). L'obiettivo, per l'ultimo, anno è di minima riduzione/mantenimento 
perché si è raggiunto ormai il limite tecnologico per superare il quale sarebbero necessari investimenti su struttura e impianti. Tali 
interventi saranno considerati in occasione dell'analisi energetica dell'edificio pianificata per il 2017.

€ 112.159,020 al conto 325002 “oneri per il consumo di energia elettrica”  budget D099 € 56.592,12, al conto 325006 “oneri per il 
riscaldamento” budget D099

Nr indicatori associati 
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Indicatore n. 1 analisi energetica della sede camerale

Cosa misura L'affidamento del servizio e la stipula del contratto + la realizzazione dell'analisi energetica dell'edificio

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati valore consuntivo

efficienza si/no 100,00%

Indicatore n. 2

Cosa misura il completamento dell'analisi energetica e la relazione conclusiva alla Giunta

Tipologia Unità di misura Algoritmo di calcolo Fonte dei dati valore consuntivo

efficienza % -0,10%

target atteso 
Al 31/12/2017

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

registrazione del 
contratto e 

deliberazione di 
recepimento 

dell'analisi energetica

repertorio dei contratti 
e dei provvedimenti 

Completamento 
e relazione alla 

 Giunta

riduzione/mantenimento consumi energia elettrica e termica

target atteso 
Al 31/12/2017

Risultato atteso 
anno n+1

Risultato atteso 
anno n+2

differenza 
percentuale dei Kwh 
calore  consumati 
rispetto alla media 
del triennio 
precedente (dic 2013 
– nov 2016)

differenza 
percentuale dei Kwh 
ee  consumati 
rispetto alla media 
del triennio 
precedente (dic 2013 
– nov 2016)

fatture gestore 
fornitura energia 

termica

-1,38%
-5,54%


